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IL CURRICOLO E LA METAFORA DEL VIAGGIO 

«Per raggiungere una destinazione 
nuova dobbiamo utilizzare una 
mappa. La mappa rappresenta un 
modello degli itinerari possibili. Così 
una disciplina si presenta 
modellizzata dall'analisi disciplinare: 
la mappa di una disciplina è un 
insieme di basi di conoscenze tra loro 
collegate da relazioni di senso, 
grappoli di nuclei concettuali 
interconnessi.  
 

Una mappa aiuta per raggiungere una 
destinazione. Chi deve percorrere il 
tragitto? Senz'altro l'allievo, per 
questo il curricolo è il suo 
percorso.  

Lungo alcuni tratti, nei diversi segmenti del percorso formativo l'allievo sarà 
accompagnato dagli insegnanti,.... Ma, il senso completo e unificante del viaggio 
è dell'allievo. 
La partecipazione dello studente alla costruzione del curricolo è determinante; il 
percorso dovrebbe essere costruito insieme all'allievo» (Tessaro, 2002) 
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Una definizione di curricolo 

IL curricolo rappresenta un 
piano, teorico e pratico, di 
apprendimento/insegnamento 

 

costruito dagli insegnanti, ma 
pensando continuamente 
agli allievi, che possono 
essere coinvolti attivamente 
già nella fase di 
progettazione. 

 

Per l’insegnante è uno 
strumento di lavoro utile 
per organizzare il percorso 
formativo. (F. Tessaro, 2015) 

Nelle Indicazioni 2012 si dice 
che alla scuola e agli 
insegnanti spettano la cura e 
la costruzione del curricolo,  

“elaborando specifiche 
scelte relative a  

 contenuti,  

 metodi,  

 organizzazione e  

 valutazione  

coerenti con i traguardi 
formativi previsti dal 
documento nazionale”. 
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In estrema sintesi,  

alcune premesse fondamentali 

 centralità del soggetto che apprende, in modo costruttivo e 
pro-duttivo 

 Il curricolo non è il programma ministeriale 

 Aspetto fondamentale della scuola del curricolo: saperi essenziali  

 «L’itinerario scolastico […] è progressivo e continuo»;  

 Ist. comprensivi  e progettazione di «un unico curricolo verticale» 

 Continuità non è ripetitività, ma è ripresa, ricorsività e 
potenziamento, incremento dei saperi, movimento progressivo, «utile 
discontinuità» 

 

 Ricerca sui curricoli e sulla verticalità: occasione per ripensare 
insieme il modo di fare scuola  
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I riferimenti “imprescindibili” per progettare  
e valutare competenze 
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Declinano i traguardi 

Aggregati in nuclei 
tematici 

tematici 

Suddivisi in scansioni 
a termine c.3 e 5 
primaria, cl. 3 
secondaria 
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Competenze 
disciplinari a termine  
cl.5° primaria, cl.3° 
secondaria 

Concorrono al profilo 
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Profilo dello studente 
al termine di un ciclo 
di istruzione 

Indicazioni 2012 

Roberta Rigo 



Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

Traguardi e obiettivi 

Al termine della scuola dell’infanzia, della 
scuola primaria e della scuola secondaria 
di primo grado, vengono fissati i 
traguardi per lo sviluppo delle 
competenze relativi ai campi di esperienza 
ed alle discipline. 

Essi rappresentano dei riferimenti 
ineludibili per gli insegnanti, indicano 
piste culturali e didattiche da 
percorrere e aiutano a finalizzare l’azione 
educativa allo sviluppo integrale 
dell’allievo. Nella scuola del primo ciclo i 
traguardi costituiscono criteri per la 
valutazione delle competenze attese e, 
nella loro scansione temporale, sono 
prescrittivi, impegnando così le 
istituzione scolastiche affinché ogni alunno 
possa conseguirli, a garanzia dell’unità del 
sistema nazionale e della qualità del 
servizio. Le scuole hanno la libertà e la 
responsabilità di organizzarsi e di scegliere 
l’itinerario più opportuno per consentire 
agli studenti il miglior conseguimento dei 
risultati. 

 

Gli obiettivi di apprendimento 
individuano campi del sapere, 
conoscenze e abilità ritenuti 
indispensabili al fine di raggiungere i 
traguardi per lo sviluppo delle 
competenze. Essi sono utilizzati dalle 
scuole e dai docenti nella loro attività di 
progettazione didattica, con 
attenzione alle condizioni di contesto, 
didattiche e organizzative mirando 
ad un insegnamento ricco ed efficace. 

 

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei 
tematici e definiti in relazione a 
periodi didattici lunghi:… [sono 
grossi blocchi di contenuti] 

 

Roberta Rigo 

I significati 



Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

Competenze chiave e profilo 

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere 

il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 

dicembre 2006i) che sono:  

1) comunicazione nella madrelingua;  

2) comunicazione nelle lingue straniere;  

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;  

4) competenza digitale  

5) imparare a imparare;  

6) competenze sociali e civiche;  

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8) consapevolezza ed espressione culturale .  

Queste sono il punto di arrivo odierno di un vasto confronto scientifico e culturale sulle 

competenze utili per la vita al quale l’Italia ha attivamente partecipato. 

 

Il profilo …descrive… le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno 

esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al termine del 

primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo 

costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. 
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I significati 



Le Indicazioni sono  un testo complesso e composito, che 
necessita di una lettura via via: 
 
 
• orientativa per comprendere la forza generativa dei 

traguardi ed evincere in modo più esplicito la trama di 
relazioni fra traguardi, obiettivi, Competenze del 
Profilo/Competenze Chiave Europee (KC)  
 

• finalizzata alla ricerca delle potenzialità e delle piste di 
lavoro, ravvisabili in nodi concettuali; 
 

• interpretativa e ri-elaborativa per organizzare e 
costruire il curricolo con scelte specifiche e coerenti 

 

 

 

La necessità di orientarsi  

sul testo delle Indicazioni 2012 

 
Una proposta di lettura-interpretazione delle Indicazioni 

per individuare potenzialità e possibili «piste di lavoro» 
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Nodi Concettuali nelle Indicazioni 

NODI 
CONCETTUALI 

Piano 
fondazionale, 

epistemologico 
della disciplina 

cardine della 
disciplina 

valore strutturante e 
generativo di 

conoscenze 

Piano didattico  

e metodologico 

esplorati da un punto di 
vista formativo già 

nelle Indicazioni  

organizzati in piste di 
lavoro 

oggetto dell’analisi 
formativa della 

disciplina 
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La funzione dei nodi concettuali nella costruzione 
del curricolo 

 Sono economici e efficaci , in quanto sintesi che si dispiega in 
una trama concettuale, strategica e logica,  

 
 Sono organizzatori di pensiero e di azione poiché  evincono i 

vuoti e i pieni, continuità/utile discontinuità e sono traducibile in 
piste di lavoro  
 

 Assumono un esplicito valore formativo  allorché si leggono i 
processi promossi in chi apprende e anche le modalità e le 
circostanze di impiego di concetti , procedure… che coinvolgono  

 
 Generano relazioni e proiezioni perché operano la connessione 

pedagogico-didattica tra l’allievo, la sua realtà, il contesto sociale e 
culturale di apprendimento e il processo di insegnamento. 
 

Roberta Rigo 2015 

l’individuazione dei nodi è sempre una operazione culturale e 
professionale 



La funzione generativa e proiettiva del nodo verso 

IL SISTEMA INCROCIATO DELLE COMPETENZE 

Competenze  
chiave 
europee 

Compe-
tenze del  

Profilo 

Traguardi 
di 

competenza 
disciplinare 

    Per:    Progettare       Integrare le discipline      Condurre le attività     
   
 Valutare           Certificare  

Roberta Rigo 2015 



Esempio  
Principio di Continuità in Lingua Italiana 

 

Ricerca nelle Indicazioni 2012 dei percorsi  di continuità  e 
di progressione ed esempi relativi a (cfr slide A/E): 

 

 scrittura e nodi concettuali  ad essa pertinenti; 

 relazione fra traguardi/obiettivi e competenze chiave; 

 continuità verticale e anche trasversale fra 
traguardi/obiettivi delle discipline. 
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Indicazioni: traguardi di scrittura 

Si avvicina alla 
lingua scritta, 
esplora e 
sperimenta prime 
forme di 
comunicazione 
attraverso la 
scrittura, 
incontrando anche 
le tecnologie 
digitali e i nuovi 
media 

Scrive testi corretti 
nell’ortografia, 
chiari e coerenti, 
legati 
all’esperienza e 
alle diverse 
occasioni di 
scrittura che la 
scuola offre; 
rielabora testi 
parafrasandoli, 
completandoli, 
trasformandoli 

Scrive 
correttamente testi 
di tipo diverso 
(narrativo, 
descrittivo, 
espositivo, 
regolativo, 
argomentativo) 
adeguati a 
situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario. 

INFANZIA  

PRIMARIA  

SECONDARIA I grado 

A - esempio 
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Indicazioni: nodi emergenti interpretando  
gli obiettivi della scrittura 

TRAGUARDO DI 
SCRITTURA 

SCRITTURA COME 
PROCESSO  

SCRITTURA COME 
PRODOTTO 

istruzioni 

Racconti 

Articoli di cronaca 

Dialoghi  

Lettere e diari 

Recensioni 

Commenti, 
argomentazioni 

Testi di studio 

REGOLE 
LINGUISTICO, 

TESTUALI 

RIELABORAZIONE 
TESTI E 

SCRITTURE DI 
SINTESI 

SCRITTURA TESTI 
CREATIVI 

VIDEOSCRITTURE 

B - esempio 
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L’incontro e la 
lettura di libri 
illustrati, l’analisi 
dei messaggi … 
incoraggiano il 
progressivo 
avvicinarsi dei 
bambini alla 
lingua scritta, e 
motivano un 
rapporto 
positivo con la 
lettura e la 
scrittura. 

Produrre 
semplici testi … 
legati a scopi 
concreti (…) e 
connessi con 
situazioni 
quotidiane 
(contesto 
scolastico e/o 
familiare). 

Raccogliere le 
idee, 
organizzarle 
per punti, 
pianificare la 
traccia di un 
racconto o di 
un’esperienza. 

Conoscere e 
applicare le 
procedure di 
ideazione, 
pianificazione, 
stesura e 
revisione del 
testo a partire 
dall’analisi del 
compito di 
scrittura: servirsi 
di strumenti per 
l’organizzazione 
delle idee (ad es. 
mappe, 
scalette); 
utilizzare 
strumenti per la 
revisione del 
testo …. 

Obiettivi del nodo disciplinare 
SCRITTURA COME PROCESSO 

C-esempio 

KC:     
 COMUNICARE NELLA MADRE LINGUA 
 IMPARARE AD IMPARARE 
 COMPETENZE  SOCIALI 

INFANZIA  

PRIMARIA cl.5  

SECONDARIA Igr 

PRIMARIA cl.3  
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Il sistema incrociato delle competenze 

Il contributo di italiano alle competenze chiave 

    Per:    Progettare       Integrare le discipline      Condurre le attività     
   
 Valutare           Certificare  

D - esempio 

Roberta Rigo 2015 
R. Rigo, La comunicazione nella madrelingua  

http://media.pearsonitalia.it/0.267328_1396255167.pdf  

http://media.pearsonitalia.it/0.267328_1396255167.pdf
http://media.pearsonitalia.it/0.267328_1396255167.pdf
http://media.pearsonitalia.it/0.267328_1396255167.pdf


 

SPIRITO DI  E IMPRENDITORIALITÀ 
capacità di tradurre le idee in azione. 

 

 

 

 

LINGUA ITALIANA 

LINGUA 

STRANIERA 

 

GEOGRAFIA  

 

MATEMATICA  

 

 

 

Storia… 

 

Scienze… 

  

Tecnologia… 

  

Arte e 

immagine… 

  

Musica… 

  

Educazione 

fisica… 

  

  

 

Usa la comunicazione 

orale per collaborare 

con gli altri, ad 

esempio nella 

realizzazione di giochi 

o prodotti, 

nell’elaborazione di 

progetti … 

riguardanti vari 

ambiti 

culturali e 

sociali. 

 

Affronta situazioni 

nuove attingendo al suo 

repertorio linguistico; 

usa la lingua per 

apprendere argomenti 

anche di ambiti 

disciplinari diversi e 

collabora fattivamente 

con i compagni nella 

realizzazione di 

attività e 

progetti. 

 

Utilizza il linguaggio 

della geograficità per 

interpretare carte 

geografiche e globo 

terrestre, realizzare 

semplici schizzi 

cartografici e carte 

tematiche, 

progettare 

percorsi e 

itinerari di 

viaggio. 

 

Ha rafforzato un 

atteggiamento 

positivo rispetto alla 

matematica 

attraverso esperienze 

significative e ha 

capito come gli 

strumenti matematici 

appresi siano utili in 

molte situazioni per 

operare nella 

realtà. 

Competenze chiave: «analizzatori» della proposta formativa 
 

Trasversalità delle competenze  

E - esempio 
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Carattere unitario del curricolo 
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Lettura/interpretazione  
delle Indicazioni Nazionali 2012 

Una proposta operativa 
 

Evince la costruzione della trama di corrispondenze e continuità 
dei riferimenti delle Indicazioni, nonché il sistema incrociato delle 

competenze 

Cfr. nel sito del Laboratorio RED 
 

 F. Tessaro, R. Rigo, N. Cazzador, D. Lazzaro (a cura di), Lo schema guidato per la costruzione 
del Curricolo Verticale di Istituto  

http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf  

http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf
http://www.univirtual.it/red/files/LabRED-Rigo-format-CUR-Vert.pdf


Dalla esplorazione delle Indicazioni 2012 alla 
ricerca della continuità nei traguardi 

TRAGUARDI   

Nuclei 

tematici 

 

 

Infanzia 

 

al termine della  

Scuola Primaria 

  

 

al termine della scuola 

Secondaria di primo grado 
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Dall’analisi/interpretazione degli obiettivi nelle 
Indicazioni  alla individuazione dei nodi 
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Infanzia 

 

al termine della  

scuola primaria: 

  

al termine della 

scuola 

secondaria di 

primo grado 

  

Nucleo 

tematico 

…  
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Campi di 

esperienza 

  

Obiettivi di 

apprendimento 

 al termine della  

 

cl.3 primaria 

  

  

Obiettivi di 

apprendimento 

al termine della  

 

cl. 5 primaria 

  

Obiettivi di 

apprendimento  

al termine della  

 

cl. 3 secondaria 

NODI 

CONCET-

TUALI 

  

  

  

  

  

       1) 

     

 

  

   2) 

  

  

  

  

       … 
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Dalla riflessione sulle potenzialità formative  
del nodo concettuale 

all’orientamento verso le competenze chiave e del profilo  
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Infanzia 

 

al termine della  

scuola primaria: 

  

al termine della 

scuola 

secondaria di 

primo grado 

  

Nucleo 

tematico 

…  
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Campi di 

esperienza 

  

Obiettivi di 

apprendimento 

 al termine della  

 

cl.3 primaria 

  

  

Obiettivi di 

apprendimento 

al termine della  

 

cl. 5 primaria 

  

Obiettivi di 

apprendimento  

al termine della  

 

cl. 3 secondaria 

NODI 

CONCET-

TUALI 

  

  

  

  

  

       1) 

     

 

  

   2) 

  

  

  

  

       … 
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COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANETE (KC) – 

COMPETENZE DEL PROFILO 

NB: sarà il lavoro in classe a promuovere variamente le diverse competenze chiave 



Dalla costruzione della trama della continuità delle Indicazioni  
alla elaborazione delle specifiche scelte  

nel curricolo di Istituto 

Nodo concettuale: … 

  

  

RIFERIMENTI INDICAZIONI 2012 –  LIVELLO SCOLARE …  

TRAGUARDO 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COMPETENZE CHIAVE 

 LE SCELTE PER IL CURRICOLO DI ISTITUTO 

PROCESSI    

 

 

«SAPERI» 

ESSENZIALI 

SITUAZIONI 

AUTENTICHE 

INDICATORI 

VALUTATIVI di 

RILIEVO  

UNITÀ di 

APPRENDI-

MENTO 

IMPRESCIN-

DIBILI 
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Il curricolo verticale di Istituto 
 

L’elaborazione dell’ IC «Betty Pierazzo» di Noale  

Roberta Rigo 2015 

Un esempio in 
fieri 

http://www.icnoale.gov.it/curricolo-verticale/
http://www.icnoale.gov.it/curricolo-verticale/
http://www.icnoale.gov.it/curricolo-verticale/
http://www.icnoale.gov.it/curricolo-verticale/
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Buon lavoro 
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